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PAPA FRANCESCO AL CONI IN OCCASIONE DEL CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 

Alle ore 12.15 del 19 dicembre 2014, nella Basilica Vaticana, il Santo Padre 
Francesco ha ricevuto in Udienza Dirigenti e Atleti del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI) in occasione del centenario della sua fondazione. In 
quella occasione ha pronunciato il seguente discorso: 

 
Cari amici del C.O.N.I., 
rivolgo a tutti voi il mio saluto cordiale, e ringrazio il Presidente per le sue cortesi parole. 
Nella nostra epoca lo sport è di casa nella Chiesa, e questo incontro ne è la prova: 
festeggiamo insieme il vostro centenario, un anniversario importante per lo sport italiano. 

Da cento anni il Comitato Olimpico Nazionale Italiano promuove, organizza, guida lo 
sport in Italia non solo in funzione di quel grande avvenimento planetario che sono le 
Olimpiadi, ma anche valorizzandone la dimensione popolare, sociale, educativa e 
culturale. Lo fa ispirandosi ai principi-cardine della Carta Olimpica, che tra i suoi 
principali scopi pone la centralità della persona, lo sviluppo armonico dell’uomo, la 
difesa della dignità umana, e inoltre «quello di contribuire alla costruzione di un mondo 
migliore, senza guerre e tensioni, educando i giovani attraverso lo sport praticato senza 
discriminazioni di alcun genere … in uno spirito di amicizia, solidarietà e lealtà» 
(COMITATO INTERNAZIONALE OLIMPICO, Carta Olimpica, 6). 

Da sempre lo sport ha favorito un universalismo caratterizzato da fraternità e amicizia tra 
i popoli, concordia e pace tra le nazioni; da rispetto, tolleranza, armonia nella diversità. 
Ogni evento sportivo, soprattutto quello olimpico, dove si confrontano rappresentanti di 
nazioni con storie, culture, tradizioni, fedi e diversi valori, può diventare tramite di una 
forza ideale capace di aprire vie nuove, a volte insperate, nel superamento di conflitti 
causati dalla violazione dei diritti umani. 

Il motto olimpico – “Citius, altius, fortius” – non è un incitamento alla supremazia di una 
nazione sull’altra, di un popolo su un altro popolo, e nemmeno all’esclusione dei più 
deboli e dei meno tutelati, ma rappresenta la sfida a cui siamo chiamati tutti, non solo gli 
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atleti: quella di assumere la fatica, il sacrificio, per raggiungere le mete importanti della 
vita, accettando i propri limiti senza lasciarsi bloccare da essi ma cercando di superarsi. 

Vi invito a continuare su questa strada. Incoraggio il lavoro educativo che fate nelle 
scuole, come pure quello nel mondo del lavoro e della solidarietà, per favorire uno sport 
accessibile a tutti, attento ai più deboli e alla fasce più precarie della società; uno sport 
inclusivo delle persone con diverse disabilità, degli stranieri, di chi vive nelle periferie e 
ha bisogno di spazi di incontro, socialità, condivisione e gioco; uno sport non finalizzato 
all’utile, ma allo sviluppo della persona umana, con stile di gratuità. 

So che il C.O.N.I. per primo, imitato sempre più da altri Comitati nazionali, ha accolto 
nella sua organizzazione la figura del Cappellano Olimpico. È una presenza amica che 
vuole manifestare la vicinanza della Chiesa anche nello stimolare negli sportivi un forte 
senso di agonismo spirituale. Infatti ci sono alcune parole tipiche dello sport che sono 
riferibili alla vita spirituale. Lo hanno capito anche i Santi che hanno saputo interpretare 
la passione, l’entusiasmo, la costanza, la determinazione, la sfida e il limite con lo 
sguardo proiettato verso un oltre, oltre sé stessi verso l’orizzonte di Dio. San Paolo invita 
ad allenarsi «nella vera fede, perché l’esercizio fisico è utile a poco, mentre la vera fede è 
utile a tutto, portando con sé la promessa della vita presente e di quella futura» (1 Tm 
4,8). 

Cari amici, vi auguro ogni bene per il vostro servizio. Auguri anche per la candidatura di 
Roma ad ospitare i Giochi Olimpici del 2024. Io non ci sarò. Il Signore benedica tutti voi 
e le vostre famiglie. Per favore non dimenticate di pregare per me. 

Francesco 

PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO PER IL GIUBILEO 
 
Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, e ci hai detto che chi vede 
te vede Lui. Mostraci il tuo volto e saremo salvi. Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla 
schiavitù del denaro; l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; fece piangere Pietro dopo 
il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 
che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio! Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, del Dio che 
manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto 
visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria. Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di 
debolezza per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore: fa’ che chiunque si 
accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio. Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 
unzione perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore e la tua Chiesa con rinnovato 
entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai 
ciechi restituire la vista. Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia a te che vivi e regni 
con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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Sacratissimo Cuore di Gesù ‐Anno B 
12 Giugno 2015 

 
Antifona d'Ingresso  Sal 32,11.19 
Di generazione in generazione 
durano i pensieri del suo Cuore, 
per salvare dalla morte i suoi figli 
e nutrirli in tempo di fame. 
  
Colletta 
Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del 
Cuore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio 
che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della tua gloria, sappiamo 
accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei 
l'amore. Per il nostro Signore... 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura   Os 11, 1. 3-4. 8-9. 
Dal libro del profeta Osea 
Quando Israele era fanciullo, io l'ho amato  
e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 
A Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano,  
ma essi non compresero che avevo cura di loro. 
Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore, 
ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia,  
mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. 
Il mio cuore si commuove dentro di me,  
il mio intimo freme di compassione.  
Non darò sfogo all'ardore della mia ira,  
non tornerò a distruggere Èfraim,  
perché sono Dio e non uomo;  
sono il Santo in mezzo a te  
e non verrò da te nella mia ira.   
 
Parola di Dio  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   Is 12,2-6 
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
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Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore: 
egli è stato la mia salvezza.  
   
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
  
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.  
   
Seconda Lettura   Ef 3, 8-12. 14-19 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, a me, che sono l'ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: 
annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla at-
tuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell'universo, affinché, per 
mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la 
multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo 
Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia 
mediante la fede in lui. Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale 
ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la 
ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell'uomo interiore 
mediante il suo Spirito.  
Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati 
nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la 
lunghezza, l'altezza e la profondità, e di conoscere l'amore di Cristo che supera 
ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

 

Parola di Dio  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo   Mt 11,29 
Alleluia, alleluia. 
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. 
Alleluia. 
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Vangelo   Gv 19, 31-37 

 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 
Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati 
crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 
spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito 
ne uscì sangue e acqua.  
Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il 
vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la 
Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice 
ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». 
  
Sulle Offerte 
Guarda, o Padre, all'immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra 
offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati. Per  
Cristo nostro Signore. 
   
Comunione  Gv 7,37-38 
Dice il Signore: «Chi ha sete, venga a me e beva chi crede in me; sgorgheranno da 
lui fiumi d'acqua viva». 
  
 Dopo la Comunione 
Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo tuo Figlio, perché 
animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli. Per Cristo 
nostro Signore.  
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XI Domenica del T.O. - Anno B  
14 giugno 2015 

 
 

Antifona d'Ingresso  Sal 26,7.9 
Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido. 
Sei tu il mio aiuto, 
non respingermi, non abbandonarmi, 
Dio della mia salvezza. 
 
Colletta 
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della 
grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza 
evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua 
parola fruttifica nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo.. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura  Ez 17, 22-24. 
 
Dal libro del profeta Ezechiele 
Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle 
punte dei suoi rami lo coglierò e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo 
pianterò sul monte alto d’Israele. Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro 
magnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei suoi 
rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore, che 
umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare l’albero verde e 
germogliare l’albero secco. Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale    
È bello rendere grazie al Signore. 
  
È bello rendere grazie al Signore  
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore,  
la tua fedeltà lungo la notte. 
 

I1 giusto fiorirà come palma,  
crescerà come cedro del Libano; 
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piantati nella casa del Signore,  
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti,  
saranno verdi e rigogliosi,  
per annunciare quanto è retto il Signore,  
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  
 
Seconda Lettura   2 Cor 5, 6-10. 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal 
Signore finché abitiamo nel corpo - camminiamo infatti nella fede e non nella 
visione - siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare 
presso il Signore. Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al 
tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute 
quando era nel corpo, sia in bene che in male. 
 
Parola di Dio.   
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo    
Alleluia, alleluia. 
Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo:  
chiunque trova lui, ha la vita eterna 
Alleluia. 
    
   

Vangelo  Mc 4, 26-34 
 
Dal vangelo secondo Marco. 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo 
che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme ger-
moglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è 
maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura» Diceva: «A 
che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul 
terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene 
seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con molte 
parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano 
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intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli 
spiegava ogni cosa.    

 
Sulle offerte 
O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento 
che lo rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e 
dello spirito. Per Cristo nostro Signore. 

 
Antifona alla Comunione  Sal 26,4 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:  abitare nella casa del 
Signore  tutti i giorni della mia vita. 
 
 Dopo la Comunione 
 Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, 
edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   
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XII Domenica del T.O. ‐ Anno B  

21 giugno 2015 
 
Antifona d'Ingresso   Sal 27,8-9 
Il Signore è la forza del suo popolo 
e rifugio di salvezza per il suo Cristo. 
Salva il tuo popolo, Signore, 
benedici la tua eredità, 
e sii la sua guida per sempre. 
  
Colletta 
Rendi salda, o Signore, la fede del popolo cristiano, perché non ci esaltiamo nel 
successo, non ci abbattiamo nelle tempeste, ma in ogni evento riconosciamo che 
tu sei presente e ci accompagni nel cammino della storia. Per il nostro Signore... 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima lettura Gb 38,1.8-11 
Dal libro di Giobbe 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano:  
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 
e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 
gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?». 
 
Parola di Dio.   
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 106 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.  
 
Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. 
 
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
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salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo.  
 
Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare.  
 
Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  
 
Seconda lettura  2 Cor 5,14-17 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per 
tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono 
non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro.  
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo 
conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, 
se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne 
sono nate di nuove. 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  Lc 7, 16 
Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia.  
 

Vangelo  Mc 4,35-41? 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra 
riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano 
anche altre barche con lui.  
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto 
che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?».  
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu 



12 
 

grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?».  
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, 
che anche il vento e il mare gli obbediscono?».  
  
Sulle Offerte  
Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci 
purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. 
  
Antifona alla Comunione   Sal 144,15 
Gesù sgridò il vento e il mare: «Taci, càlmati!». 
E ci fu grande bonaccia. 
 
Dopo la Comunione 
O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa' che la 
partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo 
nostro Signore. 
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Natività di San Giovanni Battista 

24 Giugno 2015 
 

Antifona d'Ingresso  Gv 1,6-7; Lc 1,17  
Venne un uomo mandato da Dio, 
e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per rendere testimonianza alla luce 
e preparare al Signore un popolo ben disposto. 

  
Colletta 
O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un 
popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l'abbondanza dei doni dello Spirito, e 
guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore... 
  

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura   Is 49,1-6 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
Ascoltatemi, o isole, 
udite attentamente, nazioni lontane; 
il Signore dal seno materno mi ha chiamato, 
fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome. 
Ha reso la mia bocca come spada affilata, 
mi ha nascosto all’ombra della sua mano, 
mi ha reso freccia appuntita, 
mi ha riposto nella sua faretra. 
Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, 
sul quale manifesterò la mia gloria». 
Io ho risposto: «Invano ho faticato, 
per nulla e invano ho consumato le mie forze. 
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, 
la mia ricompensa presso il mio Dio». 
Ora ha parlato il Signore, 
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe 
e a lui riunire Israele 
– poiché ero stato onorato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza – 
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 
per restaurare le tribù di Giacobbe 
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e ricondurre i superstiti d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza 
fino all’estremità della terra».   
 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 138 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda.  
 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie.  
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda. 
 
Meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra.   
 
Seconda Lettura   At 13,22-26 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, [nella sinagoga di Antiochia di Pisìdia,] Paolo diceva:  «Dio suscitò 
per i nostri padri Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato 
Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei 
voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore 
per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un 
battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire 
della sua missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me 
uno, al quale io non sono degno di slacciare i sandali”. Fratelli, figli della stirpe di 
Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di 
questa salvezza».   
 

Parola di Dio  
Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo   Cf Lc 1,76  
Alleluia, alleluia. 
Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade. 
Alleluia,  
  

Vangelo   Lc 1, 57-66. 80 
 
Dal vangelo secondo Luca 
Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i 
parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, 
e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il 
nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà 
Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con 
questo nome».  
Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli 
chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. 
All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio.  
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della 
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le 
custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la 
mano del Signore era con lui. 
Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al 
giorno della sua manifestazione a Israele. 
 
Sulle Offerte 
Accogli, o Padre, i nostri doni nel solenne ricordo della nascita di san Giovanni il 
precursore, che annunziò la venuta e indicò la presenza del Cristo salvatore del 
mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
   
 Antifona  
« Giovanni è il suo nome ». 
Davvero la mano del Signore stava con lui. 
  
Dopo la Comunione 
Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita alla cena dell'Agnello; riconosca l'autore della 
sua rinascita, Cristo tuo Figlio, che la parola del precursore annunziò presente in 
mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
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Antifona d'Ingresso  Sal 46,2 
Popoli tutti, battete le mani, 
acclamate a Dio con voci di gioia. 
  
Colletta 
O Padre, che nel mistero del tuo Figlio povero e crocifisso hai voluto arricchirci di 
ogni bene, fa' che non temiamo la povertà e la croce, per portare ai nostri fratelli il 
lieto annunzio della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio ... 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura  Sap 1,13-15; 2,23-24 
 
Dal libro della Sapienza 
Dio non ha creato la morte 
e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano; 
le creature del mondo sono portatrici di salvezza, 
in esse non c’è veleno di morte, 
né il regno dei morti è sulla terra. 
La giustizia infatti è immortale. 
Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità, 
lo ha fatto immagine della propria natura. 
Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo 
e ne fanno esperienza coloro che le appartengono. 

 
Parola di Dio  
Rendiamo grazie a Dio 
  
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 29 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.  
  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.  
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Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.   
 
Seconda Lettura   2 Cor 8,7.9.13-15 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in 
ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in 
quest’opera generosa.  
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto 
povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.  
Non si tratta di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia 
uguaglianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, 
perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia 
uguaglianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non abbondò e colui che 
raccolse poco non ebbe di meno». 
 
Parola di Dio  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  Cf 2Tm 1,10 
Alleluia, alleluia. 
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 
Alleluia. 
    

Vangelo   Mc 5, 21-43 
 
Dal vangelo secondo Marco 
[In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò 
attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, 
di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con 
insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia 
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salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.] 
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto 
per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi 
piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il 
suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 
salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era 
guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla 
folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la 
folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, 
per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo 
ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli 
le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando [dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: 
«Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto 
dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non 
permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo.  
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che 
piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La 
bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, 
prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò 
dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che 
significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; 
aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro 
con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.]   
  
Sulle Offerte 
O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa' che 
il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo 
nostro Signore. 
  
Antifona alla Comunione  Mc 5,41-42 
«Io ti dico alzati!», disse il Signore. 
E subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare. 
  
Dopo la Comunione  
La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio 
di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per 
sempre. Per Cristo nostro Signore. 
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PREGHIERA PER GLI ATLETI DI SAN GIOVANNI PAOLO II 

 

Signore Gesù Cristo, aiuta questi atleti ad essere tuoi amici 
e testimoni del tuo amore. 
Aiutali a porre nell'ascesi pastorale lo stesso impegno che 
mettono nello sport. 
Aiutali a realizzare un'armonica e coerente unità di corpo e 
anima. 
Possano essere, per quanti li ammirano, validi modelli da 
imitare. 
Aiutali ad essere sempre atleti nello spirito, per ottenere il 
tuo inestimabile premio: 
una corona che non appassisce mai e che dura in eterno. 
Amen 

                                                                                 (Giubileo degli sportivi - 29 ottobre 2000) 
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